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Monizione introduttiva alla Veglia di Pentecoste 

 

Guida:  

La veglia di preghiera di Attesa dell’Effusione dello Spirito che Dio 

Padre invierà nel Giorno Signoriale della Pentecoste, articolandosi 

in due momenti ed un inizio ed una conclusione, auspica che la 

comunità diocesana riunita in cattedrale gioisca della presenza 

dello Spirito di Gesù Risorto. Questi lo effonde con il Padre con 

generosità sui suoi figli ed anche su tutto il creato e tutti gli uomini.  

L’Inizio della veglia già indica chi è il destinatario della lode: Dio 

Padre. Gesù, è venuto per completare la Rivelazione e dire a tutti 

che Dio Padre ha perdonato gli uomini. Pertanto, la Chiesa del 

Risorto, riunita in cattedrale con il vescovo, in Cristo e con Lui e 

per Lui ringrazia la Prima Persona della Santissima Trinità per la 

sua misericordia. 

Il primo momento vuol mostrare la rivelazione progressiva dello 

Spirito Santo nella storia della salvezza. Si considereranno alcune 

delle immagini attraverso le quali lo spirito di Dio è presentato 

nell’AT, per poi essere conosciuto nel NT come Spirito Santo. 

Il secondo momento, il cuore della veglia, è la liturgia della 

Parola, in cui lo Spirito Santo è compreso per la sacramentalità 

della Dabar YAHWE, ossia della Parola di Dio all’uomo e della 

Parola dello Spirito data ai figli perché si rivolgano fiduciosi al 

Padre. 

La Conclusione è l’invito del vescovo a tornare nelle proprie case 

per attendere lo Spirito che Gesù risorto effonderà durante 

l’Eucaristia della domenica di Pentecoste. 
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INIZIO 

 

Canto profetico Padre t’amiamo, lode a te Signore 

 

Padre t'amiamo, siam riuniti qui 

per celebrare il tuo nome. 

Padre t'amiamo, lode e gloria a te Signor. 

 

Gesů t'amiamo, sei l'Agnel di Dio 

sacrificato per noi. 

Gesů t'amiamo, lode e gloria a te, Signor. 

 

Lode e gloria a te Signore, 

eleviam le nostre mani a te, 

per adorarti e celebrare il tuo santo nom. 

 

Oh, oh, Spirito, t'amiamo, 

guidaci a Gesů, mostraci la via. 

Spirito t'amiamo, lode e gloria a te, Signor. 

 

Lode a te Signore, 

eleviam le nostre mani a te, 

per adorarti e celebrare il tuo nome, 

celebrare il tuo nome, 

celebrare il tuo santo nom! 

 

Saluto 

 

L’Arcivescovo: 

La pace sia con voi. 
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La lode di Dio Padre 

 

L’Arcivescovo: 

Carissimi, 

la veglia di Pentecoste testimonia che siamo un solo corpo e un solo 

spirito, come una sola è la speranza alla quale siamo stati chiamati, 

quella della nostra vocazione; infatti tutti noi qui presenti abbiamo 

un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. 

Che gloria poter professare che siamo figli di un solo Dio e Padre 

di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è 

presente in tutti (cfr Ef 4,4-6). 

Anche noi esultiamo come Gesù nello Spirito Santo e lodiamo il 

Padre, Padre suo e padre nostro, Dio suo e Dio nostro (cfr Gv 

20,17), Signore del cielo e della terra, che è benevolo nel suo volere, 

che si è compiaciuto di essere rivelato dal Figlio (cfr Lc 10,21ss). 

In noi, nei nostri cuori, nelle nostre vite proprio il Padre dell’Amore 

ha inviato lo Spirito Santo. Come fece nell’Incarnazione del Figlio, 

come fece nella consacrazione di lui a Messia, come fece nella sua 

Risurrezione, così fa con noi. 

Lode a Dio Padre! 

Lode a Dio Padre Amore! 

Amen. 

 

Supplica al Padre per l’effusione dello Spirito Santo sui presenti 

 

L’Arcivescovo: 

La nostra vita, chiamata ad essere tutta adorazione del Padre, lode 

della sua immensa misericordia può divenire tale solo se col dono 

dello Spirito. 
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Invochiamo con fiducia lo Spirito Santo, la Ruah della sua bocca 

che dà vita ad ogni essere vivente. 

Maranathà Spirito Santo, Maranathà. 

 

Invocazione dello Spirito Santo (in canto profetico) 

 

Manda il tuo Spirito 
 

La Tua presenza noi invochiamo, 

Per esser come Tu ci vuoi. 

Manda il tuo Spirito, Signore su di noi. 

 

Impareremo ad amare, 

Proprio come ami Tu. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. 

 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, Signore su di noi. x2 

 

La Tua sapienza noi invochiamo, 

Sorgente eterna del Tuo amore. 

Dono radioso che da luce ai figli tuoi. 

 

Nel tuo amore confidiamo, 

La Tua grazia ci farà. 

Chiesa unita e santa per l'eternità, 

Chiesa unita e santa per l'eternità. 

 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, Signore su di noi. 

Signore vieni in noi. 
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L’Arcivescovo: 

O Padre, 

la Chiesa invoca lo Spirito di Gesù Risorto. 

Effondilo con abbondanza e potenza su ciascuno di noi. 

Rinnova le nostre anime, i nostri copri, i nostri spiriti in Lui. 

Invialo nelle nostre coscienze. 

Invialo nelle nostre volontà e donaci la forza di scegliere il 

Vangelo di Gesù Crocifisso. 

Manda lo Spirito Santo su di noi, o Padre, e Cristo crocifisso vivrà 

in noi: 

potenza di Dio e sapienza di Dio (1 Cor 1,24). 

Per Cristo Gesù nostro Signore. 

Amen. 
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PRIMO MOMENTO 

 

Lo Spirito Santo nei segni dell’Antico e del Nuovo Testamento 

 

Guida:  

La costituzione conciliare Dei Verbum ci dice che nella: 

“Rivelazione Dio invisibile (cfr. Col 1,15; 1 Tm 1,17) nel suo 

grande amore parla agli uomini come ad amici 

(cfr. Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi (cfr. Bar 3,38), 

per invitarli e ammetterli alla comunione con sé.” Questo donarsi di 

Dio all’uomo avviene attraverso “eventi e parole intimamente 

connessi, in modo che le opere, compiute da Dio nella storia della 

salvezza, manifestano e rafforzano la dottrina e le realtà significate 

dalle parole, mentre le parole proclamano le opere e illustrano il 

mistero in esse contenuto.” (DV 2) 

Così anche lo Spirito Santo si è progressivamente rivelato attraverso 

le opere di Dio.  

Nei segni del vento, del soffio, del fuoco, dell’olio, dell’acqua lo 

spirito di Dio si è progressivamente manifestato nell’antica alleanza 

per esser annunciato da Cristo e donato pienamente a noi nella 

Pentecoste. 

 

Lo Spirito Santo nel segno del “vento” 
 

Guida:  

Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove 

viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito  
 

Monizione 

Il vento non si può toccare, vedere, non si può imbrigliare, 

controllare, ingabbiare, il vento è libero, stravolge, sconvolge, 
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scompagina, sfoglia le pagine dell’esistenza, ma NEL SUO 

MUOVERSI, porta anche semi di rinascita e speranza.  

 

Segno:  la danza con lo Spirito Santo 

 

Canto profetico Vieni ancora non tardare 

 

Dall'eternità la tua presenza viva e potente 

Attraversa il tempo e la storia 

Riparo, luce e guida nella notte, nostra sicurezza 

Vita per le ossa aride 

 

Tu aleggiavi sulle acque, tu soffio del Padre 

Tu colonna sei di fuoco, tu brezza soave 

Vieni ancora, Santo Spirito del Padre! 

Vieni ancora, fonte eterna dell'amore! 

Vieni ancora, non tardare, vieni 

Vieni ancora, Dio Spirito in noi (X 2) 

 

Preghiera comunitaria (Insieme) 

Dio Creatore che plasmasti l’uomo col tuo alito di vita, LODE A 

TE! 

Gesù Signore e Salvatore, che donasti al cieco la vista, plasmando 

ancora dal fango, come agli inizi della creazione, la natura umana, 

LODE A TE! 

Spirito Santo che con fragore, scendi dal cielo come vento 

impetuoso sugli apostoli riuniti in preghiera nel cenacolo e 

trasformi le loro vite nel coraggio della testimonianza del risorto, 

LODE A TE! 

 

Vieni ancora, Santo Spirito del Padre! 

Vieni ancora, fonte eterna dell'amore! 

Vieni ancora, non tardare, vieni 

Vieni ancora, Dio Spirito in noi (X 2) 
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Lo Spirito Santo nel segno del “fuoco” 

 

Guida:  

Nel segno del fuoco Dio rivela il suo amore inestinguibile e pieno 

di calore  

 

Monizione  

L’azione e la Persona dello Spirito Santo sono indicate anche con il 

simbolo del fuoco. La sua potenza che crea e trasforma si è rivelata 

nel nostro Battesimo (Mt 3, 11); nella Pentecoste, scendendo sugli 

apostoli “come lingue di fuoco”, ci ha dato il segno visibile di una 

Chiesa che sa parlare a tutti e a ciascuno. Il fuoco, quindi, è per Dio 

un modo per rendersi accessibile e rivelarci qualcosa di se stesso. 

Mentre sta pascolando il gregge del suocero, Mosè vede una 

fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto, che arde ma non si 

consuma (cfr. Es 3,1-4). È il segno della presenza di un Dio che è 

calore, un Dio personale che lo invita, proprio per mezzo del fuoco, 

a entrare in relazione con lui e gli propone di coinvolgersi in 

«un’avventura» umanamente impensabile: far uscire il popolo 

dall’Egitto per liberarlo dalla schiavitù. 

 

Segno: durante il canto viene portata una fiaccola con cui si 

accenderà il fuoco sull’altare 
 

Canto profetico Spirito Santo, dolce presenza 
 

Spirito Santo, dolce presenza, 

vieni a fonderci con la tua volontà. 

Consolatore, luce del cuore 

soffia la tua vita dentro noi. 

Inebriaci di te, del tuo amore 
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Spirito santo, spirito di Gesù 

adesso tu manda noi ad infiammare la terra. 

Spirito santo, rendici uno in te. 

Usaci come vuoi, con la tua grazia. 

 

Preghiera comunitaria (Insieme) 

Signore Gesù, 

guarda questa fiamma che s’innalza. 

All’inizio era piccola e timida  

poi sviluppandosi è cresciuta, si è allargata e alzata,  

ha acquistato vivacità e movimento e infine si è slanciata, fiera e 

trionfante, verso l’alto. 

Com’è ardente e benefica quando sparge attorno a sé luce e calore. 

Gesù, tu che hai detto ai tuoi discepoli:  

«Io sono venuto ad accendere un fuoco sulla terra  

e vorrei davvero che fosse già acceso» (Luca 12.49). 

Anche a me ripeti che non potrò esser tuo discepolo se manco di 

fiamma  

e se sono privo d’ardore. 

Io desidero essere, come quella fiamma, acceso e conquistatore;  

io desidero, come essa, slanciarmi e crescere sempre, instancabile 

e gioioso. 

In ciascun’ ora di giorno in giorno  

io desidero gettare tutte le mie azioni nel tuo cuore ardente,  

affinché tutta la mia vita sia accesa nel tuo amore. 

Nel lavoro e nel riposo, nel gioco e nella preghiera,  

io desidero con la tua grazia,  

realizzare semplicemente ciò che tu chiedi ai tuoi discepoli. 

Amen 

(Preghiera davanti al fuoco di bivacco, Agesci) 
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Canto profetico Spirito Santo, dolce presenza 

 

Spirito Santo, testimone celeste 

Donaci sapienza e verità 

Promessa del Padre, sorgente di grazia 

Vieni a dimorare dentro noi 

Inebriaci di te, del tuo amore 

 

Spirito santo, spirito di Gesù 

Adesso tu manda noi ad infiammare la terra 

Spirito santo, rendici uno in te 

Usaci come vuoi, con la tua grazia. 

 

Lo Spirito Santo nel segno dell’“olio” 

 

Guida: 

Nel segno dell’olio di esultanza la consacrazione di Gesù perché ha 

amato la giustizia e odiato l'iniquità 

 

Monizione 

Nel segno dell’olio lo Spirito indica il dono della misericordia: il 

medicamento per la risurrezione dai peccati e la consacrazione 

regale. “Cristo” significa “Unto”, ossia colui che è stato tutto 

bagnato di Olio sacro, profumato, che lo fortifica, lo illumina, lo 

santifica, lo consacra penetrando nell’interiorità e coinvolgendolo 

di tutte le sue caratteristiche. 

 

Segno 

Viene portata una lampada alimentata dall’olio perché la fiamma 

porti luce e vita, indichi la bellezza e smascheri ogni falsità. 
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Canto profetico  Olio di letizia 

 

Olio che consacra, olio che profuma,  

olio che risana le ferite, che illumina.                        

Il tuo olio santifica, Spirito di Dio,  

con la tua fiamma consacrami.  

 

Tu sapienza degli umili, Spirito di Dio,  

sul tuo cammino conducimi.  

Fa di ma un'immagine, Spirito di Dio,  

del tuo amore che libera.  

 

Preghiera comunitaria (Insieme) 

O Spirito Santo, 

fiamma che purifica, 

unzione che santifica, 

olio di letizia ed esultanza per i tuoi consacrati, 

infiamma i cuori per spingere a donare la vita per amore del Tuo 

Amore. 

Dona ai tuoi consacrati di rimanere 

saldi nelle prove, 

testimoni coerenti del Tuo Vangelo 

per guidare la Chiesa nella Verità del Tuo Nome. 

Alimenta la tua fiducia nei cuori delle Vergine Spose 

affinché possano attendere vigilanti, 

per riconoscere il tempo propizio della tua venuta. 

Fortifica noi laici battezzati con la forza della tua santità, 

per divenire missionari per il mondo. 

Amen. 
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Canto profetico  Olio di letizia 

 

Olio che consacra, olio che profuma,  

olio che risana le ferite, che illumina.                        

Il tuo olio santifica, Spirito di Dio,  

con la tua fiamma consacrami.  
 

Tu speranza degli umili, Spirito di Dio,  

rocca invincibile, proteggimi.  

Tu mistero insondabile, Spirito di Dio,  

i tuoi segreti rivelami.  
 

La tua voce mi abita, Spirito di Dio,  

quando ti invoco rispondimi. 

 

Lo Spirito Santo nel segno dell’“acqua” 
 

Guida:  

L’Acqua appartiene ai primordi della creazione. Da allora Dio ha 

significato in essi la vita, la vita nuova nella santità del Battesimo.  
 

Canto profetico Come un fiume d'acqua viva 
 

Come un fiume d'acqua viva, come vino nuovo 

Come balsamo d'amore, vieni 

Santo Spirito del Padre, dono senza fine 

Vieni e regna su di noi, vieni 

Vieni spirito d'amor, Dio consolatore 

Vieni e battezzaci nel tuo amore 

Vieni spirito d'amor, vita che dà vita 

Vieni e regna su di noi, nel tuo amore 

Vieni, vieni (nel tuo amore) 

Vieni, vieni 
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Segno 

Viene portata una brocca d’acqua e versata in un’anfora zampillante 

 

Monizione 

L’acqua segno di purezza e di salvezza. Il Signore stesso ci dice: 

“Vi aspergerò con acqua pura”. “Quelle stesse acque che dove 

giungono, risanano”. Bisogna, infatti, nascere da acqua e da Spirito; 

cioè, quello che avviene per mezzo del battesimo. 

 

Preghiera comunitaria (Insieme) 

Vieni, o Spirito Santo, 

Tu che ci conosci 

e che sai tutto di noi, infondi la tua potenza 

nei nostri cuori per plasmarli. 

Spirito Santo, linfa d’amore, 

sorgente di ogni luce, 

Tu che sei nostro consolatore e balsamo per la nostra anima 

guarisci le nostre ferite. 

Spirito Santo, soffio di vita, 

illuminaci con i tuoi sette doni, rendici capaci di essere testimoni 

della vera fede 

e di compiere opere buone al servizio della Chiesa. 

Spirito Santo, 

Luce per le nostre menti, che ardi nei nostri cuori, risanaci con il 

Tuo amore. Tu portatore di pace, 

allontanaci dall’odio, dalla violenza, dalla paura; preservaci dal 

male, 

nostra guida tra le tempeste della vita. 

Spirito Santo, 
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Luce della sapienza eterna, rendici perseveranti nella fede, gioiosi 

nella speranza 

e apri i nostri cuori al grande mistero del Padre e del Figlio 

che si uniscono con Te 

in un unico e grande Amore. Amen. 

 

Canto profetico Come un fiume d'acqua viva 

 

Dona luce nel peccato, fede nella prova 

Come crisma di salvezza, vieni 

Forza di resurrezione e di vita nuova 

Vieni e soffia su di noi, vieni 

Vieni spirito d'amor, Dio consolatore 

Vieni e battezzaci nel tuo amore 

Vieni spirito d'amor, vita che dà vita 

Vieni e regna su di noi, nel tuo amore 

Vieni, vieni (nel tuo amore) 

Vieni, vieni 

Vieni, vieni 

Vieni, vieni 

Vieni 
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SECONDO MOMENTO 

 

Liturgia della Parola 

 

Nel Segno Gesù Parola lo Spirito con gaudio amoroso si dona  

 

Guida:   

Inizia, adesso, il cuore della Veglia di Pentecoste, ossia l’ascolto 

sacramentale della Parola di Dio. Ora solennemente ci viene data 

dall’Alto la Parola divina che mentre la odiamo comunica la 

salvezza. 

Apriamoci con disponibilità all’ascolto e osserviamo con docilità 

ardente e riverente le Sante Parole del Signore. 

 

Prima Lettura  
Dio sceglie e lo Spirito irrompe 

 

Dal libro del Profeta Samuele                                   16,1b.4-7.11-14 
 

Il Signore disse a Samuele: «Riempi d'olio il tuo corno e parti. Ti 

mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli 

un re». Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e 

venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro 

trepidanti e gli chiesero: «È pacifica la tua venuta?». Rispose: «È 

pacifica. Sono venuto per sacrificare al Signore. Santificatevi, poi 

venite con me al sacrificio». Fece santificare anche Iesse e i suoi 

figli e li invitò al sacrificio. Quando furono entrati, egli vide Eliàb 

e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore 

replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta 

statura. Io l'ho scartato, perché non conta quel che vede l'uomo: 
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infatti l'uomo vede l'apparenza, ma il Signore vede il 

cuore». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose 

Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il 

gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci 

metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a 

chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di 

aspetto. Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il 

corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del 

Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi.  

 

Parola di Dio. 

 

Dal Sal 139 

 

(Come un Prodigio) 
 

Signore tu mi scruti e conosci 

Sai quando seggo e quando mi alzo 

Riesci a vedere i miei pensieri 

Sai quando io cammino e quando riposo. 
 

Ti sono note tutte le mie vie 

La mia parola non è ancora sulla lingua 

E tu, Signore, già la conosci tutta 
 

Sei tu che mi hai creato 

E mi hai tessuto nel seno di mia madre 

Tu mi hai fatto come un prodigio 

Le tue opere sono stupende 

E per questo ti lodo 
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Di fronte e alle spalle tu mi circondi 

Poni su me la tua mano 

La tua saggezza, stupenda per me 

È troppo alta e io non la comprendo 

 

Che sia in cielo o agli inferi, ci sei 

Non si può mai fuggire dalla tua presenza 

Ovunque la tua mano guiderà la mia 

 

Sei tu che mi hai creato 

E mi hai tessuto nel seno di mia madre 

Tu mi hai fatto come un prodigio 

Le tue opere sono stupende 

E per questo ti lodo 

 

E nel segreto tu mi hai formato 

Mi hai intessuto dalla terra 

Neanche le ossa ti eran nascoste 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 

 

I miei giorni erano fissati 

Quando ancora non ne esisteva uno 

E tutto quanto era scritto nel tuo libro 

 

Sei tu che mi hai creato 

E mi hai tessuto nel seno di mia madre 

Tu mi hai fatto come un prodigio 

Le tue opere sono stupende 

E per questo ti lodo 
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Sei tu che mi hai creato 

E mi hai tessuto nel seno di mia madre 

Tu mi hai fatto come un prodigio 

Le tue opere sono stupende 

E per questo, per questo ti lodo 

 

Seconda Lettura  
I tempi messianici realizzano la profezia di Gioele 
 

Dagli Atti degli apostoli                                                   2,14.16-21 
 

Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: 

«Accade quello che fu detto per mezzo del profeta Gioele: 

Avverrà: negli ultimi giorni - dice Dio - 

su tutti effonderò il mio Spirito; 

i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, 

i vostri giovani avranno visioni 

e i vostri anziani faranno sogni. 

E anche sui miei servi e sulle mie serve 

in quei giorni effonderò il mio Spirito 

ed essi profeteranno. 

Farò prodigi lassù nel cielo 

e segni quaggiù sulla terra, 

sangue, fuoco e nuvole di fumo. 

Il sole si muterà in tenebra 

e la luna in sangue, 

prima che giunga il giorno del Signore, 

giorno grande e glorioso. 

E avverrà: 

chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. 
 

Parola di Dio. 
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Canto al Vangelo 

Alleluia Alleluia 

«Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come 

dice la Scrittura: Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua 

viva».                                                                                   Gv7,37-38 

Alleluia 

 

Vangelo 

Gesù ha sete, consegna lo Spirito e dal suo costato escono sangue ed 

acqua 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
19,28-35  

 

In quel tempo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, 

affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso 

pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima 

a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, 

Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 
 [I soldati] Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli 

spezzarono le gambe, ma uno di loro con una lancia gli colpì il 

fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà 

testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, 

perché anche voi crediate. 

 

Parola del Signore. 

 

Riflessione dell’Arcivescovo 
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Preghiere di intercessione 
 

L’Arcivescovo: 

Carissimi, 

durante questa veglia lo Spirito sta parlando ai nostri cuori. Siamo 

pieni di fiducia di essere amati, capiti, salvati. Rivolgiamogli le 

preghiere che lui stesso ci ispira perché ci esaudisca per il bene 

nostro, della Chiesa e dell’umanità. 
 

Santo Spirito, vieni in noi. 

Santo Spirito, vieni in noi, 

vieni in noi. 
 

- Per la Chiesa universale 

Spirito di sapienza, effondi la tua rugiada su tutta la Chiesa, 

come un giorno sugli apostoli riuniti nel cenacolo insieme a 

Maria, ed illumina il Papa, i Vescovi, i presbiteri e quanti 

hanno responsabilità di guida, affinché possano testimoniare 

a tutto il mondo l’opera di salvezza del tuo Figlio Gesù. 

Santo Spirito, vieni in noi…. 

 

- Per i Pastori 

Spirito di gioia, ricolma di ogni consolazione il vescovo 

Giuseppe alla fine del suo ministero pastorale, perché possa 

continuare ad annunciare con la vita la Tua fedeltà verso chi 

ha lasciato tutto per seguire Gesù. Accompagna e sostieni il 

tuo figlio Fortunato, che il 5 giugno sarà ordinato Vescovo 

per la nostra Diocesi; rendilo Pastore secondo il cuore del 

Padre, perché sia santo e possa guidarci in relazioni feconde 

e crescere sempre più nel cammino sinodale.  

Santo Spirito, vieni in noi…. 
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- Per il laicato 

Spirito di fortezza, guida i fedeli laici, perché la presenza di 

Cristo che salva dentro ogni situazione della vita, possa 

renderli lì dove sono chiamati -in famiglia, nel lavoro, 

nell'impegno sociale-, desiderosi ed instancabili 

nell’annunciare Dio fatto Uomo, che attraverso il proprio 

volto, le proprie braccia, il proprio cuore, viene 

continuamente incontro e si piega sui bisogni di ciascuno. 

Santo Spirito, vieni in noi…. 

 

- Per le vocazioni 

Spirito di Amore eterno, feconda la Chiesa con nuove e 

sante vocazioni. Donaci sacerdoti santi, presenza di Cristo 

nelle comunità; consacrati innamorati del Vangelo sulle 

strade delle città; sposi che vivano nel quotidiano la gioia 

della santa Famiglia di Nazareth, e fà che la vita di ciascuno 

sia vissuta come un dono per il mondo. 

Santo Spirito, vieni in noi… 

 

- Per la cittadinanza 

Spirito di consiglio, ti invochiamo per questa nostra amata 

città. Aiutaci a mantenere viva la speranza mettendo a 

servizio i nostri talenti per migliorarne le condizioni di vita, 

soprattutto di chi è più fragile. Donaci fortezza per reagire 

alla prepotenza della criminalità organizzata che continua a 

sfruttarla, donaci scienza per usare al meglio le bellezze che 

le hai elargito.  

Santo Spirito, vieni in noi… 
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- Per i poveri 

Spirito Santo, Padre dei poveri, che animi lo slancio 

missionario della Chiesa e dirigi i passi dell’uomo nella 

giustizia, nella verità e nella carità, apri i nostri occhi per 

vedere le sofferenze e i bisogni degli ultimi e suscita nei 

nostri cuori l’urgenza di amare, donare e servire, sicuri che 

così ogni volta incontreremo Te. 

Santo Spirito, vieni in noi… 

 

- Per i presenti 

Spirito Santo, accompagna tutti noi e le nostre comunità, 

perché sappiamo riconoscere i doni di grazia che lo Spirito 

Santo ci ha gratuitamente elargito a servizio dei fratelli; 

continui il Suo grido intercessione, affinché ci impegniamo 

con responsabilità e perseveranza nel compiere la Sua 

volontà in tutto ciò che ci suggerisce.  

Santo Spirito, vieni in noi… 

 

Padre nostro 

 

L’Arcivescovo: 

Nella potenza dello Spirito di Gesù risorto rivolgiamoci al Padre 

dicendogli: 

 

Padre nostro. 
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CONCLUSIONE 

 

L’Arcivescovo: 

Padre, 

la Chiesa di Gesù, con la varietà dei carismi, nella moltitudine dei 

volti e delle vocazioni, 

adora la gloria della tua santità. 

Si stanno concludendo i cinquanta giorni liturgici del tempo di 

Pasqua. 

La solennità di Pentecoste spiega questi cinquanta giorni e ci apre 

ai prossimi: 

Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo (Mt 28,20). 

È Gesù, l’Amato tuo e l’Amore nostro, a promettercelo. 

Tu, Padre, ci hai fatto dono dello Spirito di Gesù Risorto perché il 

Figlio Unigenito possa stare sempre con noi. 

Vivi in noi, Signore Gesù; regna in noi, Cristo vittorioso. 

Tu hai vinto la morte ed hai ristabilito la vita eterna per l’umanità. 

Vivi in noi, Signore Gesù, 

così il tuo Spirito, sempre in te, 

con te sarà sempre in noi 

e noi saremo Te. 

Lode a Te, Santissima e Beata Trinità. 

Amen. 

 

Benedizione 
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Canto profetico finale 

 

LODE AL NOME TUO: 

Lode al nome tuo dalle terre più floride 

Dove tutto sembra vivere lode al nome tuo 

Lode al nome tuo dalle terre più aride 

Dove tutto sembra sterile lode al nome tuo 

 

Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo 

E quando scenderà la notte sempre io dirò 

Benedetto il nome del Signor 

Lode al nome tuo 

Benedetto il nome del Signor 

Il glorioso nome di Gesù. 

 

Lode al nome tuo quando il sole splende su di me 

Quando tutto è incantevole 

Lode al nome tuo 

Lode al nome tuo quando io sto davanti a te 

Con il cuore triste e fragile 

Lode al nome tuo 

 

Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo 

E quando scenderà la notte sempre io dirò 

Benedetto il nome del Signor 

Lode al nome tuo 

Benedetto il nome del Signor 

Il glorioso nome di Gesù. 

 

Tu doni e porti via 

Tu doni e porti via 

Ma sempre sceglierò 

Di benedire te 
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Tornerò a lodarti sempre 

Per ogni dono tuo 

E quando scenderà la notte 

Sempre io dirò 

 

Benedetto il nome del Signor 

Lode al nome tuo 

Benedetto il nome del Signor 

Lode al nome tuo 

Benedetto il nome del Signor 

Lode al nome tuo 

Benedetto il nome del Signor 

Il glorioso nome di Gesù 

 

Tu doni e porti via 

Tu doni e porti via 

Ma sempre sceglierò di benedire te 

Tu doni e porti via 

Tu doni e porti via 

Ma sempre sceglierò di benedire te 
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